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nella crisi 
italiana 

Aperto a Roma il convegno promosso dall'Istituto Gramsci 
Le relazioni di Chiaromonte, D'Alema, Mussi e Badaloni 

Gravemente colpiti il nord di Genova e VAlessandrino 
. i . 

ROMA — Ieri mattina, nella 
sala delle Mostre al Palazzo 
dei Congressi dell'EUR, si è 
aperto il convegno su:-«La 
crisi italiana e gli orienta
menti delle nuove generazio
ni » promosso • dall'Istituto 
Gramsci. Dopo le relazioni di 
Gerardo Chiaromonte. Massi
mo D'Alema, Fabio Mussi e 
Nicola Badaloni, si è aperto 
il dibattito. Sono intervenuti 
ieri: Giovanna Filippini. Al
berto Mario Civese, Fausto 
Anderlini, è » . » ' 

I lavori del convegno — 
aperti da Franco Ferri di
rettore dell'Istituto Gramsci — 
sono stati seguiti dal compa
gno Enrico Berlinguer. In 
sala erano presenti anche il 
compagno Pietro Ingrao pre
sidente della Camera dei de
putati, Giorgio Amendola, Al
fredo Reiclilin. Achille Oc-
chetto, Gianni Cervetti. Luca 
Pavolini, Adriana Seroni. Aldo 
Tortorella, Alessandro Natta, 
Dario Valori. Renzo Trivelli, 
Gianfranco Borghini.: Mauri
zio Ferrara. Paolo Spriano, 
Luciano Gruppi. Numerose le 
rappresentanze del mondo po
litico e culturale. Oggi i la
vori del convegno proseguo
no con la relazione di Giu
seppe Vacca su: « Vecchio e 
nuovo nella formazione della 
coscienza socialista dei gio
vani ». 

Punto primo: la crisi. Il 
convegno dell'EUR è appena 
iniziato. Saranno i tre giorni 
di dibattito, le conclusioni e, 
più ancora, l'iniziativa politi
ca che farà seguito alla di
scussione, a definire concre
tamente gli approdi e le pro
spettive del confronto aperto
si ieri. Un dato, tuttavia, è 
già acquisito. Partendo dalla 
realtà della crisi del capita
lismo e dell'analisi dei suoi 
riflessi specifici nella società 
italiana, il convegno ha strap
pato la questione giovanile 
dal limbo delle dissertazioni 

sociologiche, calandola nel vi
vo della storia e della poli
tica. i . . . 

Questo è il punto di par
tenza. Un punto solido, che 
affonda le proprie radici in 
una linea strategica che vie
ne da lontano e si sostanzia 
in un progetto concreto, at
tuale, di trasformazione de
mocratica e socialista. La for
za del confronto apertosi al-
l'EUR sta soprattutto qui, nel
la sua capacità di partire 
dall'origine autentica, strut
turale del problema, collocan
dolo, come ha sottolineato 
Chiaromonte,, all'interno di 
una visione critica del proces
so storico reale. La questione 
giovanile, insomma, come 
conseguenza • drammatica e, 
insieme, come prova tangi
bile dell'esistenza di una crisi 
profonda, storica della socie
tà; una crisi che reclama 
cambiamenti altrettanto pro
fondi, storici. 

Ed è da questa base cor
posa, da questo giudizio del
la realtà italiana, che scatu
riscono gli interrogativi, an
che autocritici, che il conve
gno pone. Come condurre la 
spinta a sinistra, il < bisogno 
di socialismo > che sull'onda 
della crisi si è determinato 
in una parte grande delle 
nuove generazioni ad un pro
getto reale di trasformazione 
della società, . integrandolo 
nella battaglia e negli obietti
vi storici del movimento ope
raio? In che misura e perchè 
si è determinato il pericolo 
di una divaricazione crescen
te tra giovani ed istituzioni 
democratiche? Perchè, in una 
parte non irrilevante della 
gioventù italiana, si è venuto 
attenuando il senso del pro
cesso storico reale, del rap
porto con le forze della tra
sformazione e del progresso? 
Perchè l'esplosione di nuovi 
bisogni rischia di degenerare 
in _ una rivolta anarchica, e 
quindi in un inconsapevole au

silio alla strategia ' dell'ever
sione reazionaria? 

Le relazioni che hanno 
aperto il convegno hanno già 
dato molte risposte. Si sono 
addentrate nell'intrico dei 
problemi e delle contraddi
zioni che germogliano nel vi
vo di una gioventù estraniata 
nei processi produttivi, priva 
di prospettive credibili all'in
terno degli attuali rapporti 
sociali. Una gioventù nel cui 
seno, 'come ha ricordato 
D'Alema. nascono insieme ti 
desiderio di un cambiamento 
profondo e la rivendicazione 
di bisogni indotti proprio dal
la società che li opprime, il 
gusto teatrale della dissacra
zione e dell'ironia e l'esalta
zione cupa dell'intolleranza e 
della violenza. 
'• Chiaromonte ha posto con 

forza ' anche il problema 
della € ambiguità » sfessa dei 
successi politici ed elettorali 
che, in questi anni, le sini
stre hanno riportato tra i gio
vani. Successi che, ancora og
gi, non hanno saputo tradursi 
in una reale egemonia poli
tica e culturale del movimen
to operaio, con le sue tradi
zioni e la sua storia sofferta, 
sulle nuove generazioni. 

~ Sono tutte analisi che indi
cano un terreno nuovo, di 
impegno politico, di studio, 
di lotta. Un impegno che na
sce dalla coscienza di ' un 
grande traguardo e di una 
concreta possibilità: quella 
che la prospettiva di avanza
ta democratica verso il * so
cialismo diventi davvero un 
terreno di unità tra i giova
ni, il movimento operaio e 
le forze democratiche. • 

Per questo il discorso ini
ziato ieri all'EUR è destinato 
ad estenderai ben oltre il Pa
lazzo dei Congressi. 

LE RELAZIONI DI CHIARO-
MONTE, D'ALÉNA. MUSSI E 
BADALONI ALLE PAG. 7 E 8 

DISASTROSI NUBIFRAGI: DIECI MORTI 
- : I « i , K 

Fiumi e torrenti in piena 

I centri delle province di Genova e Alessandria colpiti dal 
maltempo -

L'Italsider chiede 
cassa integrazione 
per 6.000 operai 

L'Italsider ha annunciato ai sindacati che sarà costretta 
a ricorrere alla cassa integrazione per circa seimila 
dipendenti in quasi tutti gli stabilimenti del gruppo (do-
vrebbe essere escluso solo quello di S. Giovanni Valdarno), 

* per un periodo di tre mesi circa. Ciò perché l'andamento 
• delle vendite sia sul mercato interno sia su quello esterno 

sta subendo forti flessioni e ci si trova, cosi, di fronte 
| ad una vera e propria crisi da sovrapproduzione. La : 
3 richiesta è emersa l'altro ieri in un « vertice > tra azienda, 
' e segreterìa della FLM ed è stata riproposta ieri in sede 
di trattative per la vertenza di gruppo. Alle difficoltà 
congiunturali si aggiunge, tuttavia, il grave deficit del 
gruppo pubblico e la mancanza di programmi e di pro
spettive per l'immediato futuro. Di fronte a questa situa-

• zione, i sindacati hanno deciso una prima risposta 
proclamando 4 ore di sciopero per il 18 e otto ore 
articolate entro la fine del mese. A PAG. • 

Dal governo a conclusione di un vertice della DC 

Ritirate le misure sulle pensioni 
Un risultato della forte pressione esercitata 
Piazza del Gesù - Soddisfazione espressa dai 

in questi giorni - Si parla di «soluzioni alternative» - La riunione a 
sindacati - I punti fermi della Federazione Cgil Cisl Uil per la riforma 

Rendere più giusta 
la previdenza anche 
per tagliare sprechi 

Intervista col compagno Di Giulio - Norme sul cu
mulo valide per tutti e rispettose dei diritti degli an
ziani - Le proposte all'esame dei gruppi parlamen
tari del PCI - Una ' lezione di metodo per la DC 

ROMA — La decisione del 
vertice democristiano di riti
rare le proposte sul cumulo 
pensione-retribuzione ha con
eluso una settimana di con
vulso . dibattilo, - aperto . con 
una iniziativa improvvisa. 
presa al di fuori delle consul
tazioni con i sindacati ed i 
partiti. Su quésto primo sboc
co e sulla proposta governa
tiva abbiamo posto alcune do
mande al compagno on. Fer
nando Di Giulio, vicepresiden
te del gruppo comunista alla 
Camera. 
• « La decisione assunta dai 
massimi esponenti della DC 
— ci ha ' detto Di Giulio — 
di rinunciare alla difesa dette 
misure sul cumulo presen
tata dal governo - in Parla
mento e di elaborare propo
ste pia organiche che con
sentano anche un risparmio 
della spesa del sistema pre
videnziale va valutata in mo
do positivo. Essa si muove, 
a differenza della iniziativa 
governativa, nello spirito del
l'accordo fra i sei partiti. 
Presenteremo nostre proposte 

> " • vareremo attentamente 
quelle democristiane. Ci au
guriamo che siano tali da 
consentire una intesa costrut
tiva. La decisione democri
stiana è una conferma della 
leggerezza con la quale ci 
t i è mossi in una materia 
• i t i delicata. C'è da augu

rarsi che da questa vicenda 
si tragga . l'insegnamento ad 
operare con maggiore pon
derazione ». 

Del disegno presentato 
* dal governo, reso noto 

nel testo definitivo solo 
- ieri, cosa pensi? 
? . ' • ' 

" — Conteneva proposte del 
tutto inadeguate alla comples
sità del problema del cumulo. 
In particolare, per quanto ri
guarda la gestione delTlNPS 
estendeva U divieto di cumulo 
fra pensione e lavoro retri
buito anche ai trattamenti 
al minimo. Ciò è inaccetta
bile. Anzitutto per ragioni so
ciali: pensare di togliere qual
cosa a pensionati che rice
vono centomila lire mensili 
e possono trovarsi netta ne
cessità di lavorare per vive
re, è qualcosa di profonda
mente ingiusto. 

Inóltre è inconcepibile, rico
noscere U diritto a mantene
re centomila lire a chi ha 
una pensione superiore al mi
nimo, ed al tempo stesso ne
gare la medesima somma a 
chi si trova nella fascia dei 
minimi. I» fai modo si avreb
be un trattamento differente 
per pensionati che si trova-

.;' ' " ' " r. s. 
(Segue in penultima) -

KOALA '— Il governo ritira 
gli articoli della legge di bi
lancio relativi al divieto di cu
mulo fra pensioni e retribu
zioni. E' questo il risultato del
la pressione esercitata in que
sti giorni dai sindacati, da un 
vasto arco di forze politiche. 
in primo luogo dal PCI, che 
avevano duramente criticato il 
provvedimento presentato dai 
ministri Stammati e Morlino. 
Già l'altra mattina durante lo 
incontro fra i sindacati e il 
ministro del Lavoro si era 
concordato di ridiscutere tutte 
le questioni relative ai com
plessi problemi previdenziali 
e pensionistici e quindi anche 
il cumulo. Nella serata ì diri
genti della DC avevano avuto 
anche contatti con alcune as
sociazioni di categoria, pò: ieri 
mattina la convocazione di un 
vertice cui hanno preso parte 
tutti i massimi esponenti della 
DC. Da questo vertice è sca

turita la richiesta, accolta ov
viamente dal governo, di riti
rare gli articoli sul cumulo. 
: Questa la motivazione uffi
ciale che è stata data: « La 
DC considerate le obiettive dif
ficoltà politiche ed - applica
tive del provvedimento ritie
ne necessario, come previsto. 
un riesame del carattere gene
rale dell'intero sistema pensio
nistico. In ogni caso concorda 
nel ritenere che debbano esse
re adottate soluzioni alternati
ve che consentano di manie-
nere complessivamente i limiti 
indicati dal governo per il bi
lancio dello stato e la spesa 
pubblica ». 

A questo comunicato si è 
giunti dopo una discussione ab
bastanza movimentata. Erano 
presenti nella sede dì Piazza 
del Gesù, il presidente del 
partito. Moro, il segretario 
Zaccagnini. i vicesegretari 
Galloni e Gaspari. i presi

denti dei ' gruppi Parlamen
tari ' Bartolomei e Piccoli, il 
responsabile dell'ufficio pro
gramma sociale Cabras. Zani-
belli e Pisanu. Il governo era 
rappresentato da Andreotti e 
dai ministri Tina Anselmi. 
Stammati e Morlino fra i qua
li vi era stata una vivace po
lemica a proposito della pa
ternità del provvedimento. 

La riunione è andata avanti 
per alcune ore. Ad un certo 
punto i giornalisti hanno visto 
uscire dalla sede della DC 
Lama, Macario, Benvenuto e 
Trcntin. Ma — come è stato 
reso noto successivamente — 
essi si erano incontrati con 
Galloni per discutere la orga
nizzazione di un incontro tra 
Federazione unitaria e de sui 
problemi della politica econo-

a. ca. 
(Segue in penultima) : '-

Accordo Cina-URSS per l'Ussuri 
L'intesa, dopo duo mesi di trattative, riguarda i problemi della 
navigazione sulle acque di confine e si esfende al fiume Amur 

PECHINO — L'agenzia cNuo-
va Cina » informa che la Cina 
e l'Unione Sovietica hanno 
raggiunto un accordo su «un 
certo numero di problemi» 
relativi alla navigazione sui 
fiumi Heilung (Amur) e Us-
furi. L'accordo è stato rag
giunto nel corso della vente
sima conferenza sulla navi
gazione lungo i fiumi di fron
tiera, svoltasi a Hei-Ho, nella 
Cina, sttentrionale, dal 27 lo
glio al 6 ottobre. La confe
renza si è svolta a tre anni 
e mezzo di distanza dalla pre
cedente. La prossima, la ven
tunesima. si terrà in terri
torio sovietico a data da de
stinarsi. 
, L'agenzia € Nuova Cina > 

specifica che in particolare 
sono state discusse le moda
lità di navigazione sulla rete 
di canali e corsi d'acqua lun
go il confine tra i due paesi, 
nei bacini idrici dello Hei
lung e dello Ussuri. L'agen
zia non fornisce i dettagli 
dell'accordo, la cui stessa fir
ma appare tuttavia importan
te alla luce dei rapporti tra 
i due paesi. Fu sulle questio
ni delle acque di confine, in
fatti, che si ebbero nel mar
zo 1969 i sanguinosi incìdenti 
suu"Ussuri. I due fiumi in 
questione segnano per un lun
ghissimo tratto il confine tra 
Cina e Unione Sovietica, e 
le variazioni, anche solo sta
gionali, di corso comportano 

problemi che in una situazio
ne di tensione possono sfo
ciare, come si vide allora. 
in gravi incidenti. 

L'accordo annuncialo ieri 
non significa che siano stati 
fatti progressi sulla più va
sta questione degli accordi 
confinari tra Unione Sovietica 
e Cina, che vengono affron
tati in altra sede. Da parte 
sovietica il responsabile della 
conduzione delle trattative è 
il vice ministro degli esteri 
Tliciov, che si è recato più 
volte a Pechino, anche per 
periodi abbastanza lunghi. Le 
trattative tuttavia non sono 
ancora sfociate in accordi 
concreti. 

sconvolgono interi paesi 
Danni per miliardi e miliardi - Si teme che il numero delle vittime possa salire 
Alcuni centri ancora isolati - Case spazzate via dalle frane e dalle acque 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA - E" un di 
sastro.v Tutta la fascia sud 
orientale della provincia di 
Alessandria è sconvolta. Fiu
mi e torrenti gonfiati da un 
nubifragio di una violenza 
paurosa, sono usciti dagli ar
gini allagando centri grandi e 
piccoli. • provocando frane, 
smottamenti. I morti accer
tati sono otto che si aggiun
gono ai due nel Genovese: 
ma si teme che il bilancio 
possa risultare più tragico. Vi 
sono dei dispersi nella zona 
di Predosa. nell'Ovadese, e 
alcune località sono ancora 
isolate. 

I danni sono incalcolabili. 
Per far fronte alla estrema 
drammaticità della situazio
ne, le segreterie provinciali 
del Pei. Psi. De. Psdi. Pri. 
Pli hanno impegnato ci pro
pri militanti a compiere ogni 
sforzo ' affinché l'attività di 
soccorso alle " popolazioni, • in 
cui si stanno prodigando gli 
organi dello Stato, possa con
tare sul contributo volontario 
degli attivisti di ogni partito». 

E' stato un impressionante 
susseguirsi di scrosci di pog
gia. a carattere temporalesco. 
a provocare questo finimondo. 
In poche ore. i corsi d'acqua 
minori di una vasta fascia sui 
primi contrafforti dell'Appen
nino Ligure-Piemontese si so
no trasformati in fiumane i-
narrestabili. Gli argini sono 
saltati. Mentre calavano le 
ombre della sera, sono giunte 
le prime angosciose segna
lazioni: interi quartieri di 
Tortona allagati. Gavi Ligure 
minacciata da smottamenti di 
proporzioni colossali, altri stra
ripamenti nell'Acquese. attor
no a Ovada, fino alle porte di 
Alessandria. In pratica, metà 
del territorio provinciale sos-
sopra. - '•* , 

Col trascorrere • delle ore, 
mentre il maltempo infuriava 
ancora, la situazione è rapi
damente precipitata. All'alba 
di ieri il bilancio si è fatto 
tragico. •- •• 

A Serravalle Scrivia, la 
casa del presidente della Pro
vincia di Alessandria, Loren
zo De Micheli, del PSI. è 
stata travolta e polverizzata 
da uno smottamento. La mo
glie del compagno De Miche
li, Angela, e il suocero. Na
tale Traverso, sono morti. 
Con loro è deceduto il custo
de dell'abitazione. Giuseppe 
Rapetti. Lorenzo De Micheli 
ha avuto appena il tempo 
di mettere in salvo i due figli, 
Lelio e Tullio. 

Altri quattro morti a Tor
tona. In via Orione. nella 
frazione di San Bernardino. 
una famiglia è stata pratica
mente, distrutta. Quando l'ac
qua ha cominciato a lambire 
la soglia della sua abitazione. 
il fotografo Angelo Gavio si è 
precipitato in cantina col fi
glio Massimo. 23enne e il 
suocero Gugliemo Rovasi. Pa
re intendessero chiudere il 
bruciatore della nafta per e-
vitare il pericolo di scoppi. 
Un'ondata limacciosa li ha 
sorpresi e intrappolati: sono 
annegati. L'altra vittima di 
di Tortona è - il 54enne 
Luigi Gioccale: sorpreso dalla 
piena è affogato. 

Ad Acqui è morto invece 
Carlo Scazzola. 16 anni. 
schiacciato da una frana ca
duta vicino alla sua casa. 
nella frazione Martinetti. Pur
troppo è molto probabile che 
questo elenco debba allungar
si. Nei pressi di Predosa, al
lagata dalle acque dell'Orba 
e del Lemme, tre persone sa
rebbero disperse. Verso mez
zanotte. nell'infuriare del nu
bifragio. un'auto con due pas
seggeri sarebbe stata travol
ta dalla corrente e trascinata 
via. Nello stesso punto, vi
cino al bivio della statale 
Novi Ovada, è sopraggiunta 
poco dopo una seconda vet
tura: il giovane che la gui
dava sarebbe scomparso, in 
ghiottito a sua volta dai vor
tici, mentre tentava di porsi 
in salvo su un albero. 

Il quadro è frammentario 
e incompleto perchè molti col
legamenti telefonici sono sal
tati. I vigili del fuoco hanno 
tratto in salvo, con interventi 
d'emergenza, almeno un cen
tinaio di persone. Ma si cal
cola che altrettante siano an
cora isolate in villaggi e ca-

Pier Giorgio Betti 
(Segue a pagina 5) 

SERRAVALLE SCRIVIA (Alessandria) — I militari impegnati nell'opera di soccorso estrag
gono dalle macerie di una casa crollata un corpo ormai stnza vita ' < ; * ; - -

Solita, tragica storia d'autunno 
• - Dicci morti, dispersi, inte

ri paesi disastrati, miliardi di 
danni all'economia di una del
le zone più industrializzale 
del Paese, strade e comuni
cazioni-interrotte: ancora una 
volta l'alluvione, una « fatali
tà D che in Italia ripete ogni 
anno, ogni autunno, ogni in
verno il suo catastrofico bi
lancio. In poche ore si com
pie un • disastro che abbiso
gna di mesi, se non di anni 
per essere sanato, a parte la 
teoria di lutti irreparabili, la 
paura, le perdite non più col
mabili che comporta. E* diffi
cile rassegnarsi e dire che «non 
era prevedibile», che in Italia 
gli etenti meteorologici sono 
una scommessa, perfino che ì 
fiumi sono incontrollabili, per 
non parlare dei torrenti e dei 
canali. 
- Si dirà che. questa tolta, 
l'evento presenta caratteristi
che eccezionali: quel che è 

' accaduto ' nell' Alessandrino, 
fra la Bormìda e lo Scrii ia e 

' nelle valli dei loro affluenti 
. e non sì ricordava — dicono 
tutti — a memoria d'uomo ». 
Ma dobbiamo anche rirorda-
rc che la grande alluvione 
del '51, che seminò lutti e 
rovine nel Polesine, fu ac
compagnata da una altrettan

to grossa bugia: si disse allo
ra che essa era fruito di una 
straordinaria concomitanza di 
condizioni meteorologiche qua
le poteva capitare una sola 
volta nell'arco di tre secoli. 
Se rifacciamo bene i conti si 
ha invece una realtà meno se
colare: • dall'unità d'Italia in 
poi nessun governo aveva af
frontato globalmente e sapu
lo risolvere il problema del
la a difesa del suolo. E il 
tragico elenco dei disastri sta 
a dimostrare questa inadem
pienza. ,.• - < • 

Dal P>51, ' rifacendosi alla 
storia dell' Italia •' moderna, 
ogni autunno, ogni - inverno, 
anche meteorologicamente nor
male. ha rinfrescalo tragica
mente' la memoria con disa
stri di cui citiamo solo i più 
eccezionali: ' I''53, nell'Aspro
monte e nel Reggino 50 mor
ti; r l'>51. nel Salernitano 331 
morti; I9Ó6, nelle Marche 11 
morti; 1066. Firenze. Grosse
to. Belluno ISO morti; 1%8, 
nel Biellese 100 morti; 1970, 
ancora Venezia e Lìeuria 72 
morti; 1973, nella sola Sici
lia 25 morti; ' 1971, • nel cen
tro della • piccola Avena 7 
morti; 1976. a Trapani invasa 
da acqua e fango 16 morti. 

Anche per questo attimo di-

• sastro si continuerà a parla
re di a et enti che presentano 
caratteristiche meteorologiche 
straordinarie »? Non c'è dub
bio che - la stagione esina 
è stata particolarmente piovo-

i sa, però è anche ' vero che 
l'eccezionalità di una stagio-

. ne cosi umida doveva far 
scattare ben prima il campa
nello d'allarme, ltitorniauio 
così ' alle ' imprciidenzc, alle 
trascuratezze, alle improv\i-
sazioni clic fanno del nostro 
Paese una delle piaghe più 
tormentale d'Europa. Il suolo 
e l'acqua non hanno — come 
in altri luoghi, in , altre na
zioni, in altre organizzazioni 
sociali — chi ne spia trava
gli e mutazioni, chi prevede 
e provvede secondo un piano 
organico di interventi. La geo
logia non è da noi ne scien
za, né pratica. E' qui la spie
gazione di tanti nostri dram
mi, compresi quelli avvenuti 
nella notte fra giovedì e ve
nerdì. Ancora una volta si de
ve amaramente constatare che 
disastri, lutti e rovine sono 
portati dal maltempo quando 
alle e eccezionalità meteorolo
giche » si accoppia l'incuria 
decennale di chi non ammini
stra il snolo. x 

consigliamo una sostituzione 
JUf OLTI giornali ieri (e-
A * scludtamo di proposito 
i fogli di partito) hanno 

- riportato una notizia se
condo la quale la *Ltte-
raturnata Gaziela » di Mo-

• sca ha ancora una volta 
attaccato la mostra del 
dissenso in URSS, orga
nizzata dalla Biennale di 
Venezia, definendo la pro
duzione artistica che vi 
verrà esposta « merce pu
trefatta ». Consideriamo 
questa posizione apriori
sticamente ostile e rite
niamo giusto (ormai tra 
pochi giorni, del resto} di 
poterla verificare sui fat
ti Ma la sola •Repubbli
ca*. se non andiamo er
rali, riferiva anche che 
con una lettera inviata al 

1 presidente della Biennale 
Carlo Ripa di Meana. due 
note personalità protestan-

" ti. a pastore valdese Gior
gio Girardet, redattore di 

• « COTTI - Nuovi Tempi ». 
e Renato Maioccht, redat
tore della rubrica televi
siva m Protestantesimo ». 
« hanno ritirato la propria. 
collaborazione «11* prepa
razione del convegno sul 

" dissenso nei paesi dell'Est 
nel settore "reHfione'' ». 
•• Questa seconda notizia 
ci impresttona. sia merchi 

non richiede verifiche, sia 
perché è motivata da un 
fatto (esposto nella lette
ra dei due dimissionari! 
a quale ci conferma nel 
sospetto che Ripa di Mea
na, partito forse con pro
positi accettabili, anche se 
discutibili, abbia finito 
per convertire la mostra, 
forse tutta la mostra, in 
una smaccata manifesta
zione anticomunista, qua
le del resto potrebbe ben 
ispirargli la sua sempre 
più trasparente avversione 
per il PCI e quella, ad
dirittura isterica, di certi 
suoi intimi consiglieri, an
ticomunisti da convulsioni. 
Sapete infatti a chi il pre
sidente della Biennale ha 
affidato U compito di or-

S tnizzare il convegno « re
gione»? Al signor Gio

vanni Codevilla, direttore 
della rivista « Russia cri-
itiana » e al sacerdote Ro
mano Scalfi, legato alla 
organizzazione « Aiuto al
la Chiesa che soffre», 
«ambedue noti per il lo
ro anticomunismo ideologi
co e per l'appoggio poli
tico esplicito offerto «flt 
oppositori dei governi e 
delle Chiese dei paesi co
munisti. Le persone scel
te da loro erano in effet
ti del fuorusciti. CIÒ co

stituiva un - ostacolo alla 
possibilità di invitare al
tre persone che in Russia 
e nel paesi dell'Est si tro
vano in posizione dialetti
ca nelle loro Chiese». 

Ma niente paura. Noi 
possiamo aiutare Ripa di 
Meana in questa sua no
bile attività politico-cultu
rale. £* sotto i nostri oc
chi un bollettino parroc
chiale (la signora che ce 
Vha inviato ci prega di 
non pubblicarne il nome 
perché — dice — sarebbe 
facile riconoscerne la mit
tente) in cut una buona 
donna domanda al parro
co quali speciali preghie
re deve recitare perché a 
Cielo le faccia guarire una 
figlia inferma, ti cui ma
le si è aggravato. Il par
roco risponde testualmen
te: e Dica molti Pater. 
Ave e Gloria. Ma soprat
tutto convinca suo marito 
a dimettersi dal partito 
comunista. Vedrà che la 
Madonna le sarà grata e 
l'aiuterà». Ci pare che 
monsignor presidente del
la Biennale potrebbe de
gnamente sostituire con 
questo prete Illuminato t 
due consulenti dimissio
nari. 
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